
 

 

 
 
 

Rinnovo del Contratto del Credito: 
una piattaforma in tempi brevi per dire NO ai ricatti di Abi 

 
 
Dopo la disdetta del Contratto da parte di Abi, anticipata di 10 mesi sulla naturale scadenza, la 
grande mobilitazione proclamata dalle Organizzazioni Sindacali e sostenuta con forza e 
consapevolezza dalle lavoratrici e dai lavoratori della Categoria ha permesso di raggiungere il 
duplice obiettivo di trovare l'accordo per gli adeguamenti di legge del Fondo di Solidarietà e di far 
ritirare la disdetta del CCNL. 
 
Il 20 dicembre 2013 è stata respinta l'idea di Abi di stravolgere l'architettura del Fondo 
esuberi e del Contratto Nazionale. 
 
Pur soddisfatti dell'esito del primo “round” dobbiamo essere in grado di contrastare il disegno di 
ABI, che non è certamente tramontato, di smantellare il contratto collettivo nazionale di lavoro. 
E' necessario quindi dar seguito alla lotta espressa dalla categoria per elaborare una nostra 
proposta di modello di banca diverso da quello attuale  e definire in tempi brevi una piattaforma 
rivendicativa da sottoporre al giudizio e al voto delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 
La crisi economica che si sta protraendo da oltre 5 anni ha fortemente inciso sui risultati delle 
banche sia a causa del grave deterioramento delle attività creditizie che per l'incapacità endemica 
della classe dirigente delle banche di individuare risposte che non siano di breve o brevissimo 
periodo. 
 
Ancora una volta i banchieri intendono rispondere alla riduzione di redditività con la trita ed 
insostenibile ricetta del taglio dei costi che passa attraverso le riduzioni di personale, 
l'esternalizzazione delle attività e il ridimensionamento degli stipendi, degli inquadramenti e del 
welfare aziendale,  oltre che con un attacco senza precedenti alle garanzie del contratto nazionale. 
 
In ragione di questa situazione la risposta della Categoria deve essere adeguata allo scontro in 
atto e prevedere la definizione di una piattaforma incentrata sulle tutele fondamentali, oggi 
sotto attacco dalla controparte: occupazione, area contrattuale, salario e contrattazione di 
2°livello. 
 
Occupazione e Area contrattuale 
 
La difesa dell'occupazione e dell'area contrattuale è centrale per la Categoria. 
 
Bisogna salvaguardare i posti di lavoro, impedire il ricorso alle esternalizzazioni di lavorazioni e di 
lavoratori e incentivare le assunzioni. 
In questi anni, pur in misura ridotta per gli effetti della crisi e delle ristrutturazioni, le banche hanno 
attivato nuove assunzioni a copertura parziale del turn over per esodi e pensionamenti e questo si 
deve alle trattative sindacali nelle Aziende e nei Gruppi. 
 
Il fenomeno delle esternalizzazioni, che in passato non aveva caratteristiche rilevanti, ha visto 
nell'ultimo periodo le aziende ricorrervi in maniera strutturata con motivazioni spesso discutibili e 
sicuramente mai condivise dal sindacato. 
In questo rinnovo è necessario definire ulteriori norme più vincolanti e cogenti da integrare con le 
tutele già presenti nel CCNL. 



 

 

Salario 
 
Bisogna respingere il ricatto che anche di recente Abi continua a riproporre: ”nessun 
aumento salariale in cambio del mantenimento dell'occupazione”. 
Questa modalità non è solo ingiusta perché vuol far pagare la crisi esclusivamente ai lavoratori 
(dimenticando o fingendo di ignorare  le gravi responsabilità del Top Management nell'aver portato 
la gran parte delle banche nella situazione di difficoltà in cui si trovano ora),ma è anche 
profondamente sbagliata! 
Dalla crisi si esce solo con un aumento della domanda interna(tesi sostenuta da gran parte degli 
economisti) e questo è possibile solo se si aumentano i salari e si difende l’occupazione. 
 
Noi rivendichiamo il recupero del potere d'acquisto delle retribuzioni a partire dalla tabellizzazione 
degli aumenti del contratto scorso ed il ripristino degli accantonamenti completi per il TFR e gli altri 
istituti aziendali. 
 
Bisognerà infine individuare una regolazione degli emolumenti dei Top Manager, come peraltro 
autorevolmente auspicato dalla Banca d’Italia e dai regolatori europei, anche in rapporto con le 
retribuzioni del restante personale. 
 
Contrattazione di 2°livello 
 
Anche su questo terreno deve essere respinto l'aut aut lanciato nei giorni scorsi dalla 
controparte sui media: o incrementi salariali o contrattazione di 2°livello! 
La contrattazione integrativa nelle Aziende e/o nei Gruppi ha una grande tradizione nella nostra 
categoria e ha permesso di negoziare nel tempo premi di produttività, organizzazione del lavoro e 
percorsi professionali, coperture pensionistiche ed assistenziali integrative in varie e molteplici 
forme. 
E' un patrimonio da non disperdere, anzi da rilanciare a partire dal welfare e dai nuovi modelli 
organizzativi(con relativa negoziazione degli orari,delle professionalità, degli inquadramenti e della 
formazione). 
 
Vista l'incapacità dei banchieri ad individuare una via di uscita dalla crisi che non intacchi garanzie 
e professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, affiancheremo alla piattaforma 
rivendicativa un documento con la nostra proposta per un nuovo modello di banca alternativo a 
quello di ABI. 
 
Partendo dall'analisi dello scenario del settore, individueremo e discuteremo con i colleghi e le 
colleghe, le nostre proposte sui temi che intendiamo portare all'attenzione dei banchieri e 
dell'opinione pubblica, non solo contrattuali, ma anche relativi  alle nuove sfide poste dai modelli 
distributivi, dall'ambito di azione delle banche e per una più ampia partecipazione e coinvolgimento 
di lavoratori e territorio alla vita e al futuro di un settore essenziale del Paese. 
 
ABI ci ha convocato il prossimo 3 marzo.  In ottemperanza agli impegni 

formalmente assunti a dicembre non ci sottrarremo al confronto, fermo 

restando che, per far ripartire la discussione contrattuale dalle esigenze della 

categoria, nessuna trattativa per il rinnovo del CCNL si può aprire prima delle 

assemblee con le lavoratrici ed i lavoratori, che saranno programmate a partire 

dalla metà del mese di marzo. 
 
E' nostro impegno tenere informata la categoria di ogni passaggio con la controparte. 
 
Roma, 24 febbraio 2014 
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